
$PO�%FDSFUP�O�����EFM���NBS[P������§�TUBUP�EFƋOJUJ-
vamente approvato il Regolamento che ha istituito 
MB�TF[JPOF�BE�*OEJSJ[[P�4QPSUJWP�EFM�-JDFP�4DJFOUJƋDP�
con un numero di ore previste pari a quelle del cor-
so tradizionale, ma con un consistente potenzia-
mento dell’area motoria. 
La Fondazione Malavasi, potendo contare, grazie 
alla  sede di via Scipione dal Ferro 10/2, su struttu-
re sportive d’avanguardia e di assoluta eccellenza 
(piscina, palestre, campi sportivi - impianti facen-
UJ� QBSUF� EFM� 7JMMBHHJP� EFM� 'BODJVMMP
� ƋO� EBMMşBOOP�
TDPMBTUJDP��������� �IB�BSSJDDIJUP� MB�QSPQSJB�PƊFSUB�
GPSNBUJWB�DPO�JM�OVPWP�QFSDPSTP�EJ�TUVEJ�ƋOBMJ[[BUP�
alla formazione scolastica non solo dei giovani che 
praticano sport a livello agonistico e sono impegna-
ti in competizioni di rilievo nazionale o internazio-
nale, ma anche degli studenti particolarmente inte-
ressati ai valori propri della cultura sportiva.
*M� QJBOP� PSBSJP� EFM� -JDFP� TDJFOUJƋDP� BE� JOEJSJ[[P�
Sportivo prevede, al posto del Latino e della Sto-
ria dell’Arte, l’inserimento della materia Discipline 
sportive, con tre ore settimanali nel biennio e due 
nel triennio; il potenziamento delle Scienze moto-
rie con tre ore per tutti cinque gli anni; l’inserimento 
del Diritto ed Economia dello sport a partire dal ter-
zo anno. All’interno di questa prospettiva culturale, 
il Liceo Manzoni ad indirizzo Sportivo   adotta  scel-
te metodologiche  che, avendo  come centro della 
loro azione formativa lo sviluppo delle competenze 
e delle qualità personali di ogni singolo studente, 
utilizzano le nuove tecnologie in una dimensione 
progettuale, laboratoriale, cooperativa. 
L’adozione di azioni quali il dibattito, l’apprendi-
mento intervallato, la classe rovesciata motivano 
lo studente, che diviene protagonista nella costru-
zione delle proprie conoscenze e nello sviluppo  
EFMMF� � DPNQFUFO[F� DIJBWF� JOEJWJEVBUF� EBMMş6OJPOF�
Europea. In particolare, per la competenza lingui-
TUJDB� JM� OPTUSP� -JDFP� 4DJFOUJƋDP� TQPSUJWP� QSFWFEF�

nel biennio, il potenziamento dell’inglese con un’o-
ra in più curricolare e, per l’intero corso,  la presenza 
EJ�VO� �EPDFOUF�NBESF� MJOHVB�BM�ƋOF�EJ�HBSBOUJSF� MB�
capacità comunicativa degli studenti relativamente 
alle abilità orali.
1FS� MB�DPNQFUFO[B� JO�BNCJUP�TDJFOUJƋDP� � JO�QSJNB�
viene aggiunta un’ora di Laboratorio di Scienze e 
JO�TFDPOEB�VOşPSB�EJ�-BCPSBUPSJP�EJ�'JTJDB�BM�ƋOF�EJ��
GBWPSJSF� MşBTTJNJMB[JPOF�EFM�NFUPEP�TDJFOUJƋDP�DPO�
modalità sperimentali di apprendimento e com-
prensione della realtà. Per quanto riguarda i risul-
tati di apprendimento è prevista l’acquisizione del-
le conoscenze e  dei  metodi  propri  delle  scienze  
NBUFNBUJDIF�ƋTJDIF�F�OBUVSBMJ�DPNF�OFM�DPSTP�EJ�
-JDFP�4DJFOUJƋDP�USBEJ[JPOBMF��-P�TUVEFOUF�WJFOF�HVJ-
dato, inoltre, a sviluppare le conoscenze e le abilità 
e a maturare le competenze necessarie per indivi-
duare le interazioni tra le  diverse  forme  del sapere, 
l’attività  motoria e sportiva e la cultura propria del-
lo sport, assicurando la padronanza dei linguaggi, 
delle  tecniche  e delle metodologie relative.
La competenza digitale è sostenuta nell’impiego del 
tablet nella pratica didattica ordinaria per utilizza-
re con dimestichezza e spirito critico le tecnologie 
messe a disposizione dalla società dell’informatica 
BJ�ƋOJ�EFMMB�SJDFSDB�F�EFMMP�TUVEJP���
-şPƊFSUB�GPSNBUJWB�TJ�DPNQMFUB�F�TJ�BSSJDDIJTDF�DPO�WJ-
site a impianti sportivi e a realtà operanti nel settore,  
gite d’istruzione mirate ad obiettivi didattici,  parte-
cipazione ad eventi culturali e a spettacoli teatrali in 
collaborazione con gli Enti e le istituzioni cittadine.

LICEO SCIENTIFICO AD INDIRIZZO SPORTIVO



1° biennio 2° biennio
5°

anno1° 
anno

2° 
anno

3°
anno

4° 
anno

Attività e Insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti – Orario annuale 

Lingua e letteratura italiana 132 132 132 132 132

Lingua e cultura straniera 99 99 99 99 99

4UPSJB�F�(FPHSBƋB 99 99

Storia 66 66 66

'JMPTPƋB 66 66 66

Matematica* 165 165 132 132 132

Fisica 66 66 99 99 99

Scienze naturali** 99 99 99 99 99

Diritto ed Economia dello Sport 99 99 99

Scienze motorie e sportive 99 99 99 99 99

Discipline sportive 99 99 66 66 66

Religione Cattolica o Attività alternative 33 33 33 33 33

Totale complessivo ore annue 891 891 990 990 990

 *con Informatica al primo biennio
 ** Biologia, Chimica, Scienze della Terra

PIANO ORARIO
LICEO SCIENTIFICO AD 
INDIRIZZO SPORTIVO



SCUOLA DIGITALE PER L’INNOVAZIONE DIDATTICA

Le Scuole Manzoni, consapevoli che l’innova-
zione tecnologica non ha un valore in sé ma 
lo assume solo in quanto innovazione me-
todologica, hanno costruito un progetto che 
prevede l’uso quotidiano del Tablet a scuola, 
mettendo in pratica una didattica fortemen-

te innovativa in vista dell’acquisizione delle 8 
competenze chiave,  approvate il 22 maggio 
2018 dal Consiglio europeo, all’interno delle 
quali si articola la programmazione discipli-
nare dei diversi percorsi di studio. 

Le nuove competenze chiave
1) competenza alfabetica funzionale
2) competenza multilinguistica
3) competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria
4) competenza digitale
5) competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
6) competenza in materia di cittadinanza
7) competenza imprenditoriale
8) competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali

In questo quadro culturale di riferimento, 
l’uso delle nuove tecnologie e forme meto-
dologiche di didattica più avanzata divie-
ne indispensabile nella consapevolezza che 
«nell’economia della conoscenza, la memo-
rizzazione di fatti e procedure è importante, 
NB�OPO�TVƍDJFOUF�QFS�DPOTFHVJSF�QSPHSFTTJ�F�
successi.  Abilità quali la capacità di risoluzio-
ne di problemi, il pensiero critico, la capacità 
di cooperare, la creatività, il pensiero com-

putazionale, l’autoregolamentazione sono 
più importanti che mai nella nostra società 
in rapida evoluzione. Sono gli strumenti che 
consentono di sfruttare in tempo reale ciò 
DIF� TJ� §� BQQSFTP� BM� ƋOF�EJ� TWJMVQQBSF�OVPWF�
idee, nuove teorie, nuovi prodotti e nuove co-
noscenze» (Raccomandazione relativa alle 
competenze chiave per l’apprendimento per-
manente).
Partendo da questi assunti le Scuole Manzoni 



SCUOLA DIGITALE PER L’INNOVAZIONE DIDATTICA

hanno progettato e realizzato un modello di 
TDVPMB�DIF�SJƌFUUFOEP�OPO�TPMP�TV�šDPTB�JOTF-
HOPŢ�NB�TPQSBUUVUUP�TV�šDPNF�JOTFHOPŢ�IB�
consentito un cambio di prospettiva, grazie al 
quale lo studente è sempre più protagonista, 
secondo il proprio stile individuale di appren-
dimento.   
L’uso della tecnologia digitale al servizio di 
nuove metodologie ci permette di parlare 
ai ragazzi con il loro linguaggio, di aiutarli a 
comprendere come il sapere possa e debba 
avvicinarsi ed integrarsi con la realtà odierna, 
DPNQMFTTB�F� šDPOOFTTBŢ�BUUSBWFSTP�QSPHFUUJ�
NPUJWBOUJ�QFS�VO�BQQSFOEJNFOUP�TJHOJƋDBUJWP�
sia in termini di conoscenze sia in termini di 
abilità.   
In questo processo di rinnovamento abbiamo 
aderito al Manifesto delle Avanguardie edu-
cative (Indire), in particolare adottando le se-
guenti azioni: 

-  DEBATE (dibattito):  aiuta i giovani a cercare 
e selezionare le fonti con l’obiettivo di for-
marsi un’opinione, sviluppare competenze 
di public speaking e di educazione all’ascol-
to, ad autovalutarsi, a migliorare la propria 
DPOTBQFWPMF[[B�DVMUVSBMF�F�MşBVUPTUJNB�`

-  FLIPPED CLASSROOM (classe rovesciata):  
la lezione diventa compito a casa mentre il 
tempo in classe è usato per attività colla-
borative, esperienze, dibattiti e laboratori. 
In questo contesto, il docente non assu-
me il ruolo di attore protagonista, diventa 
piuttosto una sorta di facilitatore, il regista 
dell’azione didattica. Nel tempo a casa viene 
fatto largo uso di video e altre risorse digi-
tali come contenuti da studiare, mentre in 
classe gli studenti sperimentano, collabora-
no, svolgono attività laboratoriali. 

-  SPACED LEARNING (apprendimento inter-
vallato): è una particolare articolazione del 
tempo-lezione che prevede tre momenti 
di input e due intervalli per sviluppare una 
metodologia didattica attiva che superi il 
concetto di lezione frontale, ponendo gli 
studenti al centro dei processi di appren-
dimento e per acquisire un metodo che 
permetta di migliorare gli apprendimenti 
rilevabili tramite prove oggettive sommini-
strate ai ragazzi.



AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

PROGETTO CLIL  
(tutte le classi)
Il CLIL (Content and Language Integrated Le-
arning, apprendimento integrato di contenu-
to e lingua) è una metodologia di insegnamen-
to e apprendimento che consente di imparare 
DPOUFOVUJ�DVSSJDPMBSJ� 	MF�DMBTTJDIF�šNBUFSJFŢ
�
utilizzando una lingua diversa dall’italiano. 
Fin dal primo anno di corso nei Licei si svilup-
pano moduli di una disciplina di indirizzo in 
MJOHVB�JOHMFTF�HFOFSBMNFOUF�TDJFO[F�P�ƋTJDB��
Per l’Istituto Tecnico dei Trasporti e Logistica 
nel biennio la disciplina é individuata scienze 
della terra, nel triennio Scienze della Naviga-
zione Aerea. 
Obiettivi formativi e competenze attese 
Il progetto incentiva gli studenti ad utilizzare 
la lingua inglese per veicolare i contenuti delle 
EJTDJQMJOF�EşJOEJSJ[[P��"�RVFTUP�ƋOF�WFOHPOP�
proposte pratiche tipiche dell’insegnamento 
linguistico, che favoriscono la comprensione 
e la comunicazione. La partecipazione e la 
cooperazione nel lavoro in coppia e di grup-
QP� SFOEPOP� MşBQQSFOEJNFOUP�QJ¸�FƍDBDF��-B�
competenza attesa é la consapevolezza degli 
studenti che la lingua inglese è uno strumen-
to attivo di comunicazione nel campo scien-
UJƋDP�F�EFMMF�QSPGFTTJPOJ�OFMMB�QSPTQFUUJWB�EJ�
VOB�RVBMJƋDBUB�FTQFSJFO[B�EJ�MBWPSP�F�EJ�TUV-
dio in ambito internazionale. 

PROGETTO RIFIUTI ZERO
(tutte le classi) 
Si tratta di un progetto di educazione ambien-
UBMF�F�SBDDPMUB�EJƊFSFO[JBUB�EFJ�SJƋVUJ� JO�DPM-
laborazione con Hera e con il Quartiere San 
%POBUP� HSB[JF� BM� RVBMF� §� TUBUB� FƊFUUVBUB� MB�
distribuzione capillare di contenitori per la 
SBDDPMUB�TQFDJƋDB�EJ�QMBTUJDB�F�DBSUB�OFMMF�BVMF�

F� OFMMF� QBSUJ� DPNVOJ� EJ� UVUUP� MşFEJƋDJP� TDPMB-
stico. Si prevede, inoltre,  l’organizzazione di 
QFSDPSTJ� JOGPSNBUJWJ�GPSNBUJWJ� TQFDJƋDJ� EJ� TP-
stegno all’azione operativa del progetto. 
Obiettivi formativi e competenze attese
L’iniziativa mira a sviluppare sempre di più 
l’attenzione alla tutela dell’ambiente,  di far 
DPOPTDFSF� JM� DJDMP�EFJ� SJƋVUJ�EJ� JODFOUJWBSF� MB�
riduzione dello spreco e il risparmio energeti-
DP��-B�ƋOBMJU��§�EJ�BVNFOUBSF�MF��DPNQFUFO[F��
nell’ambito della cittadinanza attiva e consa-
pevole.

PROGETTO TEAL - Technology-Enhanced 
Active Learning 
(classi seconde e terze)
 Si tratta di un ambiente educativo  riorganiz-
zato nel quale  l’uso delle tecnologie diventa 
un processo naturale e necessario per lavori di 
gruppo interattivi, utilizzando isole di lavoro 
con tavoli modulabili e tablet. L’ aula è dotata 
di alcuni punti di proiezione sulle pareti ad uso 
dei gruppi di studenti.
Per favorire l’istruzione tra pari, i gruppi sono 
costituiti da componenti con diversi livelli di 
competenze e di conoscenze. Il docente in-
troduce l’argomento con domande, esercizi e 
SBQQSFTFOUB[JPOJ�HSBƋDIF��1PJ�PHOJ�HSVQQP�MB-
vora in maniera collaborativa e attiva con l’au-
silio di un device per raccogliere informazioni 
F�EBUJ�FE�FƊFUUVBSF�FTQFSJNFOUJ�P�WFSJƋDIF�
Obiettivi formativi e competenze attese
Grazie al nuovo spazio di apprendimento, si 
intende  superare la logica dello studio inte-
so come mera acquisizione di nozioni, favorire 
l’approccio progettuale e la pratica laborato-
riale, promuovere lo sviluppo delle competen-
ze digitali degli studenti, la loro autonomia e 
capacità di lavorare in gruppo. 



AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

PROGETTO MARTINA - EDUCAZIONE 
ALLA SALUTE
(classi quarte)
Si tratta di un progetto organizzato dal Lions 
Club per informare ed educare i giovani ad 
avere maggior cura della propria salute. Me-
dici specializzati  incontrano le classi, sommi-
nistrando un questionario e informando gli 
studenti dei corretti stili di vita da adottare e 
della necessità della prevenzione. 
Obiettivi formativi e competenze attese
*� SJTVMUBUJ� JO� UFSNJOJ� EJ� FƍDBDJB� B� EJTUBO[B�
documentati dai questionari che gli studen-
UJ� DPNQJMBOP` MşBOOP� TFHVFOUF� JM� DPSTP� � TPOP�
entusiasmanti; il 50% circa degli studenti ha 
DBNCJBUP�TUJMF�EJ`WJUB�FE�§�RVJOEJ�QPTTJCJMF`TUJ-
mare che questi giovani, grazie alle informa-
[JPOJ�SJDFWVUF`BWSBOOP�VOB�SJEV[JPOF�EJ�SJTDIJP�
di contrarre un tumore, nell’arco della loro 
WJUB`EFM���������

PROGETTO LOTTA AL DOPING
(Liceo sportivo)
I docenti di Scienze Motorie, appositamente 
formati, promuovono azioni nelle loro classi 
QFS�EJƊPOEFSF� MB�DVMUVSB�EFMMB�TBMVUF�F�EFMMB�
legalità sportiva. 
Obiettivi formativi e competenze attese
Contribuire allo sviluppo integrale dei giovani 
nell’ambito di una educazione che promuova 
l’adozione completa di stili di vita sani e com-
portamenti inspirati ai principi di legalità e 
convivenza leale e civile. 



LA SICUREZZA DI UNA SCUOLA TOTALMENTE A NORMA DI LEGGE

AL SICURO DENTRO LA SCUOLA ...

*M�OVPWP�FEJƋDJP�EFMMF�4DVPMF�.BO[POJ�SJTQPO-
de a tutte le più recenti normative in ambito di 
sicurezza su più livelli: statico strutturale, an-
ti-sismico, prevenzione incendi, impiantistica, 
procedure di evacuazione e piani di emergenza.
Staticamente parlando il fabbricato è stato 
progettato e realizzato per sostenere carichi 
più elevati di quelli previsti oggi dall’attuale 
normativa scolastica. A seguito di un mirato e 
studiato intervento di miglioramento sismico, 
MşFEJƋDJP�§�QFSGFUUBNFOUF�DPOGPSNF�BMMF�š/PS-
me tecniche per le costruzioni 2008 – D.M. 
14.01.2008”.

... E AL SICURO FUORI DALLA SCUOLA

Le Scuole Manzoni, pur essendo inserite nel 
polivalente complesso del Villaggio del Fan-
ciullo, hanno un’entrata esclusiva al n. 10/2 
EJ�WJB� 4DJQJPOF�EBM� 'FSSP��6OB�WPMUB� FOUSBUJ� B�
scuola, per i ragazzi è poi possibile raggiunge-
re la mensa o gli impianti sportivi senza dover 
uscire dal Villaggio.


